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Negli ultimi cinque mesi abbiamo attraversato uno 
Tsunami violento e inaspettato.

Siamo stati travolti nelle abitudini, limitati nelle 
libertà, toccati negli affetti più cari.

Abbiamo dovuto salutare frettolosamente cono-
scenti ed amici “Andati avanti”, come dicono gli 
Alpini.

Sono stati momenti difficili, soprattutto per i nostri 
bimbi e i nostri anziani e non sappiamo cosa ci riser-
verà il futuro, anche se abbiamo la consapevolezza 
di essere, a differenza di cinque mesi fa, preparati 
ad affrontare ogni evenienza.

In questa fase di ritrovata, seppur parziale, normalità 
una domanda nasce spontanea: quali insegnamenti 
possiamo trarre da questo tempo complicato?

Spunti di riflessione li ritroviamo in alcuni articoli 
presenti in questo numero di Spazio Aperto.

Innanzitutto, come ci ricorda Don Basilio, abbiamo 
maturato la consapevolezza che nessun uomo è 
un’isola, ma una persona in relazione ognuno con 
il suo carico di responsabilità per il bene di tutti. E 

 

@comune.sommalombardo @comunedisomma @comune.sommalombardo

Segui il Comune di Somma sui social!

Ripartire, INSIEME
Una rinnovata consapevolezza per affrontare con il giusto atteggiamento  
questa delicata fase di ripartenza

…Una stretta di 
mano 
Tuo figlio che 
ride 
Un bicchiere di 
vino insieme a 
tuo padre 
Aiutare qual-
cuno a sentirsi 
migliore. 
La vita rimane 
la cosa più bella 
che ho.

(Filippo Neviani)
durante l’emergenza questo bene comune, grazie 
all’opera dei numerosi volontari (cui la Città di 
Somma dedicherà a breve una benemerenza), si è 
reso concreto e visibile a tutti.

Poi l’avventura di Radio Somma Libera.

Nata per rafforzare il senso di comunità durante i duri 
mesi del lockdown, ci ha fatto scoprire una inaspet-
tata ricchezza di esperienze, personali e associative. 
È stato bello ascoltare, giorno dopo giorno, le storie 
mai banali raccontate da Sommesi e non di tutte le 
età.

Infine le confidenze di mamma Monica che ci parla 
con amore del suo Francesco, la storia della signora 
Rina, ospite della Casa di riposo Bellini, o quella di 
Giampiero Mercandelli, campione sommese di 
sport e di umanità, ci riconciliano con le cose vere 
della vita, quelle che nessuna emergenza potrà mai 
strapparci.
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24 febbraio 2020: i bambini smettono di andare 
a scuola, non si sentono più le loro voci nelle aule, 
durante l’intervallo o nella pausa mensa. La campa-
nella non suona più e i bambini non escono urlanti 
dalla scuola.

9 marzo 2020: il decreto “Io resto a casa” spegne le 
voci dei bambini dai giardini, dai cortili e dai parchi 
giochi.

I bambini piano piano vengono dimenticati, sono 
chiusi al riparo nelle case, impegnati con la didattica 
a distanza, giocano ai videogiochi, forse leggono, 
forse cucinano e fanno lavoretti con i loro genitori.

Ma i bambini non hanno perso la voce e, forse, 
hanno voglia di raccontarci questo strano periodo 
della loro vita. Forse vogliono dirci cosa hanno fatto 
durante il “lockdown”, quali pensieri, sogni o desideri 
la quarantena ha alimentato o ha infranto? 

Il desiderio di ridare voce, e presenza, ai bambini mi 
stimola un pensiero: intervistarli, anzi di più, intervi-
starli alla radio, a Radio Somma Libera.

Michela sta conducendo Radio Somma Libera, la 
sento per farle la proposta. 

Janice Romito

La proposta mi piace e la riporto subito al mio collega 
Andrea e all’assessora Norcini: nasce la rubrìca “I 
bambini lo sanno”. 

Decidiamo di ascoltare i bambini e le bambine 
facendo loro domande di ogni tipo: cosa serve nella 
vita per essere felici per te? Chi cucina a casa tua? 
Tu cucini? Cosa sai cucinare? Cosa sono le stelle? 

È possibile 
riascoltare tutte 
le 139 puntate 

registrate 
seguendo il 
QR Code:

Radio Somma Libera: un’esperienza 			 
di condivisione del sapere

Secondo te i bambini cosa sanno più dei grandi? Qual 
è la cosa più bella che potrebbe succedere per te? 
…e per tutti? Se ti dico la parola futuro cosa ti viene 
in mente? C’è qualcosa che vorresti dire a qualcuno?

I bambini sanno stupirsi e stupire, le interviste 
sono divertenti, dolci e delicate. Si possono riascol-
tare nelle puntate del martedì e venerdì del mese 
di giugno. Il punto di vista dei bambini racconta di 
meraviglia!

Sempre a giugno, Radio Somma Libera ha dato voce 
agli anziani della RSA Bellini.La signora Zita è stata 
la prima a raccontarsi e, per questo, la ringraziamo.  
In tutto quattro puntate dedicate agli ospiti della 
struttura. 

Poi, ogni venerdì, la testimonianza dell’Anffas, che 
ringraziamo per questo importante progetto svilup-
pato insieme alla nostra radio.

Mentre il mercoledì sera ci ha tenuto compagnia una 
nuova trasmissione realizzata dai giovani universitari 
i “Dischi volanti” a cui sono seguite, il giovedì sera, le 
puntate dei “I matti” giovani sommesi. 

“Le coccole della buona notte”, trasmesse dal mese 
di aprile, hanno visto il coinvolgimento di molte fami-
glie e bambini che ci hanno raccontato fiabe e sogni.

La musica di Radio Somma Libera è stata di altis-
sima qualità e spesso marchiata “Buscadero”, la più 
importante rivista di musica rock italiana. Abbiamo 
ospitato cantautori e musicisti da USA, Canada, Italia 
che ci hanno regalato live esclusivi nella rubrica 
Acoustic Café.

L’interessante esperienza di Radio Somma Libera ha 
coinvolto cittadini e Associazioni e vista in prospettiva 
rimarrà come importante raccolta di testimonianze, 
a servizio della città e dei cittadini.

Memoria dello strano periodo storico che ci è 
toccato vivere, ma anche raccolta di memorie sulla 
nostra città, sulle sue bellezze paesaggistiche e 
architettoniche e sulle numerose associazioni che 
la animano e la percorrono. Una bella raccolta di 
narrazioni che vale la pena indicizzare affinché 
non vada perduta, ma diventi base di partenza per 
future ricerche. Testimonianze preziose che con il 
tempo acquisteranno ancora più valore e che sarà 
comunque possibile consultare perché rimarranno 
a disposizione online. Per scoprire i contenuti della 
lunga programmazione vi invito a seguire il QR code. 

Grazie a tutti coloro che hanno collaborato, che 
hanno con entusiasmo risposto alle nostre chiamate. 
Grazie a chi ha ascoltato e a chi ascolterà. Grazie a 
chi ha messo la passione e tutto il suo sapere nella 
costruzione di questa piccola esperienza, che si è 
chiusa per il momento il 30 giugno con l’intervista 
alla signora Dina Marchetti, nonna ultracentenaria, 
studentessa della nostra Università per Adulti e Terza 
età, nonché ricca sorgente di racconti e aneddoti.

Un’esperienza del tutto positiva e preziosa, che spe-
riamo trovi le ali per continuare a volare libera nelle 
case della nostra città.

L’assessore alla Cultura
Raffaella Norcini

Voce della città per fare comunità 
Radio Somma antidoto al lockdown



Inoltre il montaggio è stato a cura dello studio di 
registrazione “The Shelter Recording Studio” dove 
solitamente si realizzano dischi ma che in questi mesi 
si è trasformato nella nostra radio.

Ringraziamo il gruppo lettura di Somma Lombardo 
e le molte associazioni che si sono rese disponibili 
per raccontare la nostra città attraverso le loro azioni 
e le attività sul territorio.

La radio ha dato voce a tutti e tutte: questa è stata 
la sua forza. 

In tre mesi, circa 250 persone hanno partecipato 
attivamente al progetto e hanno raccontato, attra-
verso le loro esperienze dirette, i molteplici ambiti 
della nostra città.

Ogni giorno, circa 200 persone hanno ascoltato le 
trasmissioni di Radio Somma Libera.

La bellezza e la forza della radio risiedono nelle voci 
che si sono incontrate in questi mesi, conoscendosi, 
riconoscendosi, scoprendo storie, luoghi, attività a 
volte sconosciute. 

La nostra speranza è di essere riusciti a creare vici-
nanza in un momento di lontananza forzata. 

Non perdiamo questo tesoro prezioso. Non torniamo 
a come eravamo prima. 

Raccogliamo la bellezza delle voci di questi mesi, rac-
cogliamo la resilienza di una città, Somma Lombardo, 
che ha saputo, anche in questo momento dramma-
tico, fare comunità e stare insieme.

Andrea Parodi e Michela Prando
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Radio Somma Libera è un web-radio, cioè una radio che trasmette tramite internet. 		
Una radio nata per abbattere i muri delle case al tempo dell’emergenza coronavirus e farci 	
tornare a stare più insieme. 

Radio Somma Libera ha iniziato a trasmettere lunedì 6 aprile 2020 ed è andata in onda 		
tutti i giorni alle ore 11 e alle ore 21 con interviste, racconti, curiosità e aneddoti sulla città 	
di Somma Lombardo e un respiro musicale sul mondo. 
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• Attivazione da 1/02/2020 dello sportello telematico

• Apertura uffici comunali su appuntamento e 	
potenziamento servizi telefonici e via email

• Smartworking e definizione progetti e contingenti 
minimi per i dipendenti comunali

• Distribuzione DPI a dipendenti comunali

• Distribuzione pass parcheggio retro comunale 	
a dipendenti in servizio

• Montaggio barriere distanziali in plexiglas ai 
Demografici e all’Urp

• Montaggio barriere distanziali in plexiglas 		
nelle farmacie comunali

• Attivazione Centro Operativo Comunale (COC)

• Servizio consegna medicinali, pasti caldi e spesa 
settimanale per anziani e persone fragili in collabo-
razione con Spes, Polizia Locale, Associazione nazio-
nale Carabinieri e Protezione civile Città di Somma 
Lombardo

• Messaggi video del Sindaco

• Messaggio audio Protezione Civile alla cittadinanza 
(Restiamo a casa)

• Favole della merenda su YouTube

• Servizio smaltimento code nei luoghi pubblici 
(Protezione civile, polizia locale, associazione nazio-
nale carabinieri)

• Pubblicazione lista esercenti che forniscono 	
consegna a domicilio

• Parcheggio gratuito strisce blu (e senza scadenza 
temporale parcheggio Via Fuser e via Marconi)

• Consegna DPI a Protezione Civile, Polizia Locale, 
Vigili del Fuoco, Associazione Nazionale Carabinieri

• Mascherine gratis per Over 65 

• Mascherine e DPI per Fondazione Bellini e Girasole

• Consegna Mascherine e DPI ad Anffas comunità di 
Maddalena

• Pulizia e sanificazione strade capoluogo, Mezzana 
e Frazioni

• Sanificazione parchi pubblici

• Mantenimento apertura (in sicurezza) dei cimiteri 
cittadini.

• Apertura in sicurezza del mercato cittadino

• Istituzione servizio ritiro a domicilio del verde 

• Sospensione e ristorno rette asilo nido comunale e 
scuola dell’infanzia Coarezza

• Sospensione e ristorno quote trasporto e servizi 
pre e post scuola

• Sospensione e differimento pagamento imposta di 
soggiorno al 31 luglio

• Sospensione e differimento imposta sulla pubblici-
tà al 31 luglio

• Sospensione e differimento pagamento TARI al 30 
settembre

• Coordinamento per attivazione Assistenza 
Domiciliare Integrata

• Avvio Formazione a Distanza (Didattica a distanza) 
per i servizi educativi di infanzia, primaria e seconda-
ria (sia di primo che di secondo grado), tramite vide-
oconferenze o google classroom

• Avvio di Radio Somma Libera

• Attivazione Pagina Facebook UATE

• Celebrazione festività civili con dirette Facebook 
per mantenere senso comunitario

SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE

• 74.000€ rimborso Tari attività economiche 	
sospese (parte variabile e parte fissa)

• 3.000€ contributi ad asili nido privati (44€ a bimbo 
- utilizzo somme DGR n. 2405)

• 50.000€ contributo attività economiche per 	
acquisto DPI (Priorità ad attività che non hanno ot-
tenuto rimborsi da bandi Inps, Regione Lombardia, 
Camera di Commercio)

• + 10.000€ contributo bando rimozione 		
barriere architettoniche (in aggiunta ai 15.000€ già 
previsti per i sei mesi del 2020, poi maggiori importi 
per 2021)

• 6.700€ rimborso Cosap esercizi commerciali

• 8.750€ rimborso Cosap Mercato

• Incremento gratuito spazi esterni bar e ristoranti 
(le pratiche vengono eleborate in 24 ore)

• Spostamento scadenza imposta di soggiorno e pub-
blicità al 31 luglio e prima rata TARI al 30 settembre

• Proroga sino al 30 giugno gratuità strisce blu (poi 
verifica con commercianti)

È in corso una interlocuzione con Ascom Gallarate e 
con i rappresentanti sommesi per definire iniziative 
varie per supporto al rilancio del commercio cittadino

Altri interventi programmabili durante l’assestamen-
to di bilancio da approvarsi entro il 31 luglio

Servizio consegna 
medicinali, pasti 
caldi e alimenti 

per anziani e 
persone fragili in 
collaborazione 

con Spes, 
Polizia Locale, 
Associazione 

nazionale 
Carabinieri e 

Protezione civile 
Città di Somma 

Lombardo
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Coronavirus, tutte le iniziative del Comune
L’elenco di tutti i provvedimenti adottati per far fronte all’emergenza sanitaria e sociale 	
causata dal Covid-19 e i progetti per la ripartenza dopo il lockdown
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SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE:

• + 66.000€ per centri estivi (+ 50.000€ comunali e + 
16.000€ Oratori e associazioni)

• 50.000€ contributo acquisto libri scuole secondarie 
di primo e secondo grado (definire criteri di accesso)

• Convenzione con CFP Ticino-Malpensa per attività 
di formazione e di ricerca del lavoro

• Spostamento scadenza prima rata TARI al 30 
settembre

• Partecipazione progetto “Adotta uno studente” 
per risoluzione problemi connessione

• Distribuzione testi alunni scuole primarie a cura 
Protezione Civile Città di Somma

POTENZIAMENTO AREE VERDI E CONTROLLO DEL 
TERRITORIO:

• Sistemazione (potatura alberi) spiaggetta Canottieri 
e realizzazione area parcheggio

• Potenziamento parchi via Beltramolli, via dei Mille 
e nuovi parchi a Coarezza e Maddalena (e 		
sanificazione giornaliera di tutti i parchi cittadini)

• Controllo del territorio da parte di Polizia Locale 
(collaborazione anche di Associazione Nazionale 
Carabinieri solo per segnalazioni, poi intervengono le 
forze dell’ordine)

ALTRI INTERVENTI:

• Telelavoro e gestione appuntamenti settori 
Urbanistica, Edilizia Privata e Lavori pubblici hanno 
favorito velocizzazione e smaltimento pratiche

• Ok coinvolgimento commercianti per segnalazioni 
possibili abusi (già attiva collaborazione con due 	
associazioni a Somma Lombardo)

VARIAZIONE PIANO OPERE PUBBLICHE:

• Piano “Marshall” Regione Lombardia - 500.000 € 
per efficientamento energetico edifici comunali e per 
realizzazione ciclopedonali e abbattimento barriere 
architettoniche (necessità di cantierizzazione entro il 
31/10/2020)

Del precedente “Pacchetto di misure Covid”, appro-
vato dal Consiglio Comunale lo scorso 13 Maggio, 
fanno parte 40.000 euro per tutelare coloro che sono 
in prima linea: 

• 12.000 euro destinati all’acquisto di DPI per 
Protezione civile, Polizia locale e volontari impegnati 
nei servizi di consegna e aiuto a domicilio

• 13.000 euro per la sanificazione e disinfezione di 
uffici e ambienti pubblici

• 15.000 euro per adeguamento e messa in sicurezza 
di aree di accesso al pubblico e l’acquisto di DPI per 
dipendenti comunali

Altri 330.000 euro sono destinati alle esigenze dei 	
cittadini sommesi. Così suddivisi: 

• 200.000 euro di contributi per le famiglie in 
difficoltà

• 30.000 euro di contributi aggiuntivi alla Caritas

• 100.000 euro di spese per ricovero minori a seguito 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria

Obiettivo degli investimenti in opere pubbliche 	
(pari a 1.290.000 euro), invece, mettere in circolo	
importanti risorse nel sistema economico del 	
territorio rispondendo al contempo alle esigenze	
della collettività. Tra queste figurano:

• Realizzazione alloggio e sistemazione camerate 	
caserma dei Carabinieri al fine di ospitare un maggior 
numero di effettivi per 210.000 euro (di cui 83.000 
euro rimborsati dagli altri Comuni che partecipano al 
consorzio)

• Adeguamenti antincendio nei vari plessi scolastici 
per complessivi 465.000 euro

• Interventi di manutenzione stradale, abbattimen-
to barriere architettoniche e realizzazione nuovi 	
attraversamenti pedonali per 165.000 euro

• Progettazione interventi efficientamento 		
energetico scuole e aumento mobilità sostenibile per 
210.000 euro

• Interventi sugli impianti sportivi cittadini per 60.000 
euro

• Ristrutturazione immobili comunali per 91.000 
euro

• Interventi efficientamento pubblica illuminazione 
per 78.000 euro

• Interventi su parchi cittadini per 54.000 euro

• Riqualificazione parcheggio area “Canottieri” per 
40.000 euro

Obiettivo degli 
investimenti in 

opere pubbliche 
(pari a 1.290.000 

euro), invece, 
mettere in circolo 
importanti risorse 

nel sistema 
economico 

del territorio 
rispondendo al 
contempo alle 
esigenze della 

collettività
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RIPARTENZA

Stiamo affrontando 
una sfida senza 

precedenti e tutti 
siamo chiamati a 

fare la nostra parte; 
chi ci ha preceduto 

ci ha fornito gli 
strumenti per 

vincerla oltre ad 
un insegnamento 

prezioso: ne 
possiamo uscire 

solo se giocheremo 
INSIEME questa 

partita

Festa della Repubblica dei diciottenni 
74° anniversario della Repubblica Italiana
Il discorso del sindaco Stefano Bellaria in occasione del 2 giugno trasmesso in streaming su 
Facebook. Presenti, in rappresentanza dei coetanei, i giovani Giada e Francesco

di Stefano Bellaria

Care Sommesi, Cari Sommesi, autorità civili e milita-
ri, associazioni e comitati di quartiere, benvenuti alla 
celebrazione del 74° compleanno della Repubblica 
Italiana.

Come ben sapete è una ricorrenza doppiamente im-
portante per Somma Lombardo, perché in questo 
giorno la nostra comunità festeggia il battesimo ci-
vico dei suoi diciottenni.

Quest’anno le prescrizioni pensate per tutelare la 
nostra salute non ci consentono di averli tutti e 149 
qui fisicamente davanti a noi (un grazie a Gaia e a 
Francesco che son qui in rappresentanza dei loro co-
etanei) non potremo stringere loro la mano e conse-
gnargli personalmente i tre simboli pensati per que-
sta occasione unica.

Ma per Somma è comunque importante celebrare, 
pur con le adeguate modalità, questo significativo 
passaggio.

Per questo motivo abbiamo pensato ad una speciale 
cerimonia in tre tempi:

Il primo tempo lo abbiamo realizzato grazie ai volon-
tari della Pro Loco che hanno loro consegnato una 
lettera del Sindaco ed una copia della Costituzione 
Repubblicana e del Tricolore.

Il secondo tempo lo stiamo svolgendo in questo mo-
mento, perché questo messaggio è soprattutto a loro 
dedicato (segui il Qr Code per vedere il video).

Il terzo tempo lo giocheremo appena sarà possibile. 
In quell’occasione li incontreremo e gli consegnere-
mo, alla presenza dei loro cari, un prezioso “ex libris”.

Ora voglio condividere con tutti voi, ed in particolare 
con le nostre ragazze e i nostri ragazzi, alcune sem-
plici riflessioni.

Il 2 Giugno 1946: una scelta proiettata al futuro.

In quella storica data i nostri nonni scegliendo la 
Repubblica hanno deciso, dopo un quarto di secolo 
di sudditanza, di essere protagonisti del loro (e del 
nostro) futuro. 

In quella occasione fu sperimentato il primo vero suf-
fragio universale e finalmente tutte le donne maggio-
renni del nostro Paese poterono sperimentare l’elet-
torato attivo e passivo. Ventuno di loro furono elette 
nell’Assemblea Costituente e contribuirono fattiva-
mente a scrivere quella Costituzione Repubblicana 
che avete ricevuto in dono.

E’ un testo bellissimo, in parte ancora da attuare, ma 
attuale e per certi versi profetico.

Pensiamo all’articolo 32: “La Repubblica tutela la sa-
lute come fondamentale diritto dell’individuo e inte-
resse della collettività, e garantisce cure gratuite agli 
indigenti”.

O al secondo comma dell’articolo 3: “E` compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economi-
co e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’egua-
glianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana.

Senza la capacità di visione dei nostri avi, che hanno 
saputo guardare oltre la drammatica situazione so-
cio economica che stavano concretamente vivendo, 
oggi non avremmo un Sistema Sanitario Nazionale 
Universale, gli ammortizzatori sociali, i servizi sociali, 
la scuola pubblica, le politiche di promozione dell’as-
sociazionismo e del volontariato.

In definitiva saremmo tutti più fragili, più deboli, più 
soli.

Il 2 Giugno 2020: una nuova ripartenza.

A settantaquattro anni di distanza, questa data assu-
me nuovamente (certo in termini differenti) il signifi-
cato di una Ripartenza.

Stiamo affrontando una sfida senza precedenti e 
tutti siamo chiamati a fare la nostra parte; chi ci ha 
preceduto ci ha fornito gli strumenti per vincerla 
oltre ad un insegnamento prezioso: ne possiamo 
uscire solo se giocheremo INSIEME questa partita.

Ce lo hanno dimostrato coi fatti gli operatori so-
cio sanitari, le forze dell’ordine, la protezione civi-
le, le associazioni di volontariato, gli insegnanti, i 
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PER LA COMUNITÀ

Imparate il 
mestiere che vi 

piace e svolgetelo 
con passione, 

perché abbiamo 
bisogno di persone 
realizzate e felici, 

impegnatevi in 
una associazione 

di volontariato, nel 
vostro oratorio, nel 

vostro quartiere, 
perché ne trarrete 

beneficio voi e 
l’intera Comunità 

commercianti, gli artigiani, le lavoratrici ed i lavora-
tori dei settori che hanno continuato l’attività duran-
te il periodo di chiusura, a loro va il nostro sentito 
ringraziamento. 

Ce lo hanno ricordato i tanti che ci hanno lasciato a 
loro porgiamo il nostro saluto ed ai loro cari espri-
miamo il più profondo cordoglio.

Lo abbiamo compreso noi stessi rinunciando a un 
pezzo di libertà per tutelare la salute nostra e quella 
altrui. E’ stato ed è difficile soprattutto per voi care 
ragazze e cari ragazzi che avete “l’argento vivo in 
corpo!”

Vi invitiamo a indirizzare queste preziose energie 
verso la realizzazione di voi stessi, dei vostri sogni, 
delle vostre speranze.

Ma fatelo condividendo parte del vostro tempo e del-
le vostre capacità (tutti voi ne possedete, ricordatelo 
sempre) con gli altri, a partire da chi vi è prossimo. 

Imparate il mestiere che vi piace e svolgetelo con 
passione, perché abbiamo bisogno di persone re-
alizzate e felici, impegnatevi in una associazione di 
volontariato, nel vostro oratorio, nel vostro quartie-
re, nell’amministrazione della vostra città, perché ne 
trarrete beneficio voi e l’intera comunità. 

Così facendo proseguirete il lavoro iniziato dai vostri 
bisnonni settantaquattro anni fa, ma soprattutto ren-
derete più significativa e “saporosa” la vostra esisten-
za e ciò, come direbbe una celebre pubblicità, “Non 
ha prezzo”.

Buona Festa della Repubblica e Buona Vita a tutti Voi!

#InsiemeCeLaFaremo

W il 2 Giugno.

W la Repubblica Italiana.

W i nostri diciottenni!

Giada (a sinistra) e Francesco (a destra) sono stati gli unici diciottenni sommesi presenti all’evento del 2 giugno

9
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Inaugurazione skatepark e piazzale 
Giampiero Mercandelli
Il 20 giugno, in occasione del taglio del nastro del nuovo impianto, il sindaco Stefano Bellaria 
ha voluto rendere omaggio al bronzo paralimpico di Barcellona 1992

di Stefano Bellaria

Oggi celebriamo un momento di festa, di gioia, di 
riconoscenza.

Un momento di festa perché inauguriamo uno spazio 
per i nostri ragazzi, sarà bello vederli qui ad esibirsi 
sulle nuove rampe o semplicemente a scambiare due 
chiacchiere dal vivo e non solo attraverso uno smar-
tphone. (naturalmente rispettando le prescrizioni).

Un momento di gioia perché lo facciamo dopo un 
periodo di difficoltà collettiva ed è bello ricomin-
ciare ad incontrarsi.

Un momento di riconoscenza perché riconosciamo 
il giusto tributo ad un nostro illustre concittadino, 
Giampiero Mercandelli.

Sul cartello che indica il nuovo piazzale c’è scritto 
“Bronzo Paralimpico 1992”, è un modo per fare 
sintesi e rendere immediatamente a chi passerà di 
qui l’idea dello spessore di Giampiero.

Ma il suo insegnamento va oltre una seppur impor-
tante medaglia olimpica.

È un inno alla voglia di vivere, un modo per dire ai 
nostri ragazzi, non sapete quali sfide vi riserverà il 
futuro, ma potete affrontarle e superarle con la forza 
di volontà, con l’aiuto delle persone care e mettendo 
i vostri talenti al servizio degli altri. Ogni volta che 
saliranno e scenderanno da una rampa si ricorde-
ranno di questo insegnamento.

Non è un caso che il piazzale sia posizionato di fronte 
alla nuova sede di Naturcoop.

“Qui Giampiero 
ha messo la sua 
competenza a 
disposizione di 
chi era in cerca 

di riscatto”

Qui Giampiero ha messo la sua competenza a dispo-
sizione di chi era in cerca di riscatto, qui ha lavorato 
per un progetto che avesse forti connotazioni sociali, 
qui quasi cinque anni fa, era stata fatta una promessa: 
quella di dedicare una via a Giampiero, qui era ed è il 
luogo giusto per tenere fede a quella promessa.

Grazie a Spes, a Naturcoop, ai ragazzi dello skatepark, 
a Roberto Caccin. 

Grazie a Anna, Valentina, Anna Maria e Paola che ci 
onorano della loro presenza.

Se il sogno è diventato realtà e soprattutto merito 
vostro.

Prima di continuare con la cerimonia chiedo a noi 
tutti un applauso di incoraggiamento per un grande 
atleta e soprattutto un grande uomo che sta lottando 
per la vita.

Forza Alex Zanardi, siamo con te.

In alto un momento dell’inaugurazione. Qui sotto 
“Resilienza”, la scultura in acciaio che si muove 
all’alzarsi del vento. L’ha realizzata l’artista Roberto 
Caccin per omaggiare Mercandelli (foto Varesenews)
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Piscina comunale, ora le vasche sono 
davvero accessibili a tutti
Inaugurato il sollevatore automatico per persone con mobilità ridotta voluto da Free Wheels 
e finanziato da Sea

di Filippo Facco

BARRIERE

Prosegue il 
processo di 

abbattimento 
delle barriere 

architettoniche 
all’ingresso di Sala 
Fallaci e biblioteca 

comunale

PASS GRATUITI 
 Free Wheels mette 

a disposizione 
dei pass gratuiti, 
destinati a enti, 
associazioni e 

realtà del territorio, 
per provare il 

nuovo sollevatore 
della piscina

La piscina comunale di Somma Lombardo ha da feb-
braio in dotazione un sollevatore automatico mobile 
che garantisce l’ingresso in vasca, in tutta sicurez-
za, alle persone con mobilità ridotta. L’acquisto del 
dispositivo, del valore di ottomila euro, è stato pos-
sibile grazie al progetto Pebcem (Progetto per la eli-
minazione delle barriere culturali e mentali) con cui 
l’associazione Free Wheels Onlus si è aggiudicata 
uno dei premi del concorso “The social challenge” di 
Sea Aeroporti Milano (edizione 2017). La società ae-
roportuale mette ogni anno a disposizione dei fondi 
per progetti inclusivi legati al territorio in cui opera e 
che vengono scelti dai propri dipendenti.

Con la collaborazione di Amministrazione comuna-
le, Spes, Spes Sport, Istituto “Leonardo Da Vinci” e 
Istituto Tecnico per Geometri (parte dell’IIS “Andrea 
Ponti” di Gallarate) ora il sollevatore è a disposizione 
di tutta la comunità sommese. “Rendiamo accessibi-
le una delle aree più importanti della città a disabili, 
anziani, famiglie e alle associazioni attive sul territo-
rio che se ne prendono cura”, dichiara il presidente di 
Free Wheels Onlus Pietro Scidurlo. 

L’obiettivo iniziale di Free Wheels era quello di ab-
battere le barriere architettoniche all’ingresso di 
sala Fallaci e biblioteca comunale. “Le regole strin-
genti della Soprintendenza hanno bloccato la rea-
lizzazione di una rampa di accesso alla biblioteca – 
spiega l’assessore a Lavori pubblici e Sport Edoardo 
Piantanida – ma è nostra intenzione proseguire co-
munque nel progetto di abbattimento delle barriere 
in questi luoghi pubblici”.

Resta alta l’attenzione sull’accessibilità: Free Wheels 
ha promosso presso le scuole cittadine un percorso 

di sensibilizzazione sul diritto di tutti a fruire del ter-
ritorio che ha ispirato 18 frasi scritte dagli studenti. 
“Una di queste – ricorda Scidurlo – è stata votata e di-
venterà una targa affissa alla biblioteca, quando sarà 
realizzata la rampa, per dire che la nostra città deve 
poter essere a misura di tutti”. In Comune poi è attiva 
la Commissione Città Accessibile, organo consultivo 
che ha proposto, tra le altre cose, di finanziare del-
le pedane di accesso agli esercizi commerciali della 
città. “Sono contento per il risultato raggiunto in pi-
scina – commenta il presidente Salvatore Mordenti 
– anche se c’è ancora molto da fare sia per le bar-
riere architettoniche che, soprattutto, per le barriere 
culturali”. 

Free Wheels mette a disposizione dei pass gratuiti, 
destinati a enti, associazioni e realtà del territorio, 
per provare il nuovo sollevatore della piscina

11
Foto di gruppo per i rappresentanti di Amministrazione, Spes, Spes Sport, Sea, Free Wheels, Istituto Da Vinci, IIS Ponti e Commissione Accessibile
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Una nuova auto per il servizio di Polizia locale in 
convenzione tra i comuni di Arsago Seprio, Casorate 
Sempione e Somma Lombardo, 8 bodycam e 5 
dashcam. Il progetto “Sicurezza del territorio 2020” 
presentato dal Comando di via Valle ha ottenuto il 
cofinanziamento di Regione Lombardia per l’acquisto 
di dotazioni tecnico strumentali e il rinnovo del parco 
veicoli. La cifra assegnata dal bando regionale copre 
l’80% delle spese preventivate per l’acquisto di dota-
zioni tecnico strumentali e il rinnovo del parco veicoli: 
24.817,73 € su un totale 31.022,16 € Iva inclusa.

Il contributo va a coprire in toto l’acquisto di un nuovo 
veicolo di ridotte dimensioni e a basse emissioni 
inquinanti (Toyota Yaris Hybrid) che possa sostituire 
l’attuale e unico mezzo in dotazione alla Polizia locale 
di Arsago Seprio. Sempre più diffusi e richiesti dalle 
Polizie locali, il Comando intende dotarsi anche di 
dispositivi bodycam e dashcam, per videoregistrare 
gli agenti impegnati in servizio esterno. I primi si 
agganciano sulla divisa ed effettuano riprese in sog-
gettiva, i secondi vengono posizionati sul cruscotto 
dell’auto di pattuglia. Destinate al Comune di Somma 
Lombardo sono 6 bodycam e 3 dashcam.

“Si tratta di apparecchiature a tutela degli opera-
tori di polizia, costretti sempre di più a far fronte a 
situazioni di rischio per la loro ed altrui incolumità 
- spiega il Comandante Umberto Cantù - ma anche 
utili deterrenti per condotte aggressive e a garanzia 
di una corretta azione di polizia verso il cittadino”.

“Nel corso degli anni, grazie ai contributi regionali e 
alla sinergica azione delle Amministrazioni interes-
sate, il Comando si è arricchito di una centrale opera-
tiva di primo livello, dalla quale è possibile controllare 
il vasto territorio convenzionato, attraverso oltre 100 
telecamere e con 11 portali per mezzo dei quali sono 
costantemente monitorati i veicoli in ingresso/uscita 
dal territorio”, dichiara Cantù.

Il servizio di Polizia locale tra i comuni di Arsago 
Seprio, Casorate Sempione e Somma Lombardo 
è svolto in convenzione dal gennaio 2016. Il 
Comando, composto attualmente da 15 operatori 
(Comandante, 2 ufficiali, 9 agenti/sovrintendenti di 
Somma Lombardo, 2 assistenti di Arsago Seprio e 
un agente di Casorate Sempione), 4 ausiliari della 
sosta e un impiegato amministrativo, si occupa della 
gestione di un territorio particolarmente esteso 
che, comprensivo del Terminal 2 dell’Aeroporto di 
Malpensa, di zone boschive e centri urbani, è pari a 
circa 47 chilometri quadrati con una popolazione di 
circa 29.000 abitanti.

25mila euro per la Polizia locale: il Comune 
vince il bando di Regione Lombardia
Serviranno per acquistare bodycam e dashcam per gli agenti in servizio esterno e una nuova 
auto. Cantù: “Si alza ancora il livello di tecnologia del Comando”

di Filippo Facco
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Forze di opposizione

Come l’emergenza sanitaria può cambiare 
la nostra città

Somma Lombardo 2020
La Regione Lombardia ha stanziato 348.650.000 euro per aiutare 
la ripresa economica post-emergenza. Al nostro Comune sono 
arrivati 500.000 euro di contributo finalizzati alla realizzazione di 
opere di interesse pubblico non ancora finanziate. Certamente 
non si tratta di una cifra stratosferica, ma, se ben impiegata, 
può servire a ridare un impulso alle nostre piccole imprese, ai 
nostri artigiani e commercianti.

In Consiglio Comunale, qualche tempo fa, il consigliere Barcaro 
aveva parlato di questo finanziamento, auspicando che venisse 
utilizzato per “aiutare” gli imprenditori sommesi dando loro gli 
affidamenti per la realizzazione di opere. Ci aspettavamo quindi 
di poter partecipare ad un importante dibattito in Consiglio o 
quantomeno in Conferenza Capi-gruppo per contribuire tutti, 
ciascuno con le proprie idee, al miglior impiego possibile di 
queste risorse straordinarie. Invece, come purtroppo è suc-
cesso spesso, abbiamo preso atto di una delibera di Giunta 
(decisa quindi in solitudine dal solo esecutivo) che destinava 
la metà (250.000 euro) per asfaltature e la restante parte per 
l’efficientamento energetico del palazzo Comunale e di altri 
immobili comunali.

Si tratta di opere utili, forse necessarie, certamente non indi-
spensabili in questo momento particolare e soprattutto asso-
lutamente per nulla utili alla economia locale e ai nostri piccoli 
imprenditori. Si poteva lavorare molto meglio, pensando a 
incentivare la cooperazione tra imprese ed artigiani locali, sud-
dividendo la cifra in piccole frazioni e pensando a molti inter-
venti con più possibilità di partecipanti non a due sole opere. Ma 
tant’è… quanto deciso era la soluzione più semplice, da sempre 
utilizzata in periodo pre-elettorale (asfaltatura docet) e soprat-
tutto decisa senza neppure sentire il contributo del Consiglio 
comunale, alla faccia della democrazia e della partecipazione!!

Per l’ennesima volta si è smentito da parte della maggioranza 
che guida il Comune il principio spesso sventolato ai quattro 
venti della “condivisione” ignorando la rappresentanza del 40% 
dei cittadini decidendo nel chiuso della “sagrestia” della giunta 
comunale. Questa volta però non è solo il metodo antidemo-
cratico che contestiamo, ma soprattutto il merito: noi avremmo 
proposto tutt’altro, come già accennato. Ma si sa noi siamo i 
“cementificatori” (per poi verificare che il maggior sviluppo 
edilizio dopo gli anni 70 si è avuto con la Giunta Brovelli), gli 
arroganti (da che pulpito!!) ecc.

Per quanto ci riguarda non vogliamo però perderci in sterili 
polemiche ed invitiamo la maggioranza a discutere di nuovo 
quanto deciso, almeno ascoltando anche le nostre proposte, 
pur non avendo molte speranze che il nostro suggerimento 
possa essere ascoltato. 

Perché non pensare ad una variazione del piano opere pub-
bliche, finanziando tali opere con questo contributo straordi-
nario e liberando risorse? Ad esempio, per le Fattorie Visconti!

Sono 5 anni che questa amministrazione garantisce un inter-
vento, ma il tempo è volato, e siamo certi che non hanno mai 
perso la voglia di farlo.

Forza di opposizione

Guardiamo cosa effettivamente è stato 	
fatto e non le promesse!

L’anno che verrà
SiamoSomma sta scrivendo l’articolo per Spazio Aperto che 
verrà pubblicato in piena Campagna Elettorale.

L’Italia sta faticosamente uscendo dall’emergenza Covid e la 
Lombardia con la popolazione più numerosa, le grandi città 
metropolitane, i grandi centri industriali che lavorano con la 
Cina, 4 squadre di serie A, tre aeroporti ed il grande inquina-
mento non poteva che avere, purtroppo, più focolai di tutti 
e quindi più sofferenza. Queste caratteristiche devono farci 
meditare perché siamo i più esposti ad eventi sconosciuti come 
questo maledetto virus.

SiamoSomma si è presentata per la prima volta alle elezioni 
comunali 5 anni fa ottenendo un ottimo risultato. Da forza civica 
quale è aveva rifiutato ogni offerta di apparentamento e quindi 
di poltrone. Con il Suo Consigliere Comunale, Corrado Martinelli, 
ha tentato fino alla noia di fare proposte serie ed utili per la Città 
anche offendo collaborazione. Purtroppo sempre inascoltata.

Questa volta ha deciso di giocarsi la partita entrando nella coali-
zione di centro destra. Insieme a Lombardia Ideale per avere più 
forza ma sempre mantenendo lo spirito civico. 

Negli scorsi numeri di Spazio Aperto abbiamo a più riprese 
criticato la maggioranza ed avanzato molte proposte ed oggi 
vogliamo concentrarci su una di esse: la sistemazione delle 
spiagge e sentieri del nostro Ticino.

Purtroppo come sempre vedremo auto parcheggiate ovunque e 
spiagge invase senza un minimo di servizi igienici, senza organiz-
zazione e senza controlli. Sono anni che lo chiediamo. Prendere 
in concessione le spiagge a partire da Maddalena per arrivare 
alla Canottieri senza dimenticare l’Alzaia di Coarezza, affittarle a 
privati che organizzino la pulizia e la gestione con ristorazione e 
servizi igienici. Il parcheggino annunciato alla Canottieri vedrete 
che non servirà quasi a nulla. E le soluzioni sono semplici.  Ma 
nulla, Sono passati 5 anni e la storia è sempre quella.

Concludiamo tornado al titolo dell’articolo. Ricorderete tutti 
la famosa canzone del grande Lucio Dalla. L’anno che verrà. 
Scrivendo ad un amico l’artista criticava la situazione che stava 
vivendo e si inventava cose impossibili per “poterci ridere sopra, 
per continuare a sperare”. Però c’era una novità: si stava prepa-
rando ad un futuro migliore! 

Ed ecco il nostro appello. Votate chi volete ma pensateci bene. 
Non ascoltate articoli di stampa che prevedono opere e lavori 
importanti, non fate caso a cantieri improvvisi che emergeranno 
nei prossimi mesi, non fatevi ipnotizzare da fiumi di parole. Voi 
avete la possibilità di capire tutto e bene. 

Sono passati 5 anni dall’insediamento di questa amministra-
zione, avevano tutto il tempo e molte risorse economiche eredi-
tate dal passato per fare di tutto e di più. Che hanno fatto? Quali 
sono le opere nuove che hanno cambiato la vostra vita? Cosa 
state vivendo di così innovativo e bello?

Concentratevi su quanto effettivamente è stato realizzato. Il 
resto è noia, tanto per stare in tema musicale.

spazio aperto
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Forze di maggioranza

Giunta Bellaria: il bilancio del quinquennio 
2015-2020

Cinque anni insieme
PER UNA CITTÀ PIÙ BELLA E SICURA

•	 Riqualificazione massiccia delle scuole (importanti interventi 
per ogni edificio)

•	 Riqualificazione di tutti gli impianti sportivi (riapertura 
piscina, nuova pista di atletica, nuovo campo da tennis, 
ristrutturazione PalaSomma, nuovo skatepark)

PER UNA CITTÀ PIÙ VERDE E SICURA

•	 Creazione di nuove piste ciclopedonali

•	 Abbattimento di barriere architettoniche

•	 Efficientamento raccolta differenziata passata dal 62% 
all’83%

•	 Riqualificazione di tutti i parchi urbani

•	 Riqualificazione delle frazioni

•	 Riqualificazione dell’illuminazione pubblica con notevole 
risparmio economico ed energetico

•	 Controllo del vicinato e maggior numero di videocamere

PERCHÉ CULTURA È QUALITÀ DI VITA

•	 Numerosi eventi pubblici ed istituzionali con personaggi    di 
rilievo come Liliana Segre, Michela Murgia, Benedetta Tobagi 
e Daria Bignardi

•	 Realizzazione murales dell’artista Ravo, visitato dal Direttore 
del Louvre

•	 Realizzazione della Bandiera di Somma Lombardo con 
decreto del Presidente Mattarella

•	 Creazione della UATE (Università della Terza Età)

•	 Apertura dell’Istituto Superiore di Agraria

•	 Intitolazione di vie cittadine e piazze a importanti personaggi 
sommesi: Don Ambrogio Marsegan, Mons. Marco Sessa, 
Angelo de March, Gianpiero Mercandelli

PER UNA CITTÀ ATTENTA E SOLIDALE

•	 Adesione al Progetto «Revolutionary Road»in aiuto a chi ha 
perso casa e lavoro (progetto premiato da ANCI e dal Senato 
della Repubblica

•	 Riqualificazione ex Inapli con creazione di alloggi per genitori 
separati con figli minori

•	 Progetto di educativa di strada

•	 Rilancio dei quartieri con organizzazione di 80 assemblee 
pubbliche

•	 Consolidamento della collaborazione con l’associazionismo

•	 Creazione Consulta Città Accessibile

INVESTIMENTI: SCUOLE EURO 1.500.000, 
SPORT E PARCHI PUBBLICI EURO 1.650.000
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PER IL NOSTRO COMMERCIO E PER L’URBANISTICA

•	 Nuovo PGT per una città più verde e riqualificata

•	 Adozione di un nuovo regolamento edilizio (ultima edizione 
1964)

•	 Organizzazione di numerosi eventi in collaborazione di 
Ascom Gallarate a sostegno del commercio urbano

PER UNA GESTIONE ECONOMICA PIÙ ATTENTA

•	 Riequilibrio dei bilanci comunali

•	 Recupero con bandi di euro 1.200.000

Riduzione della TARI e blocco aumento tassazioni comunali (in 
particolare IMU e mense) 

E il progetto della Somma futura continua...
•	 Realizzazione «Comunità dopo di noi» ed «Emporio della 

Solidarietà» al lascito Aielli di Mezzana, in collaborazione 
con Spes e Fondazione Carabelli

•	 Nuovi ascensori sottopasso ferroviario ex passaggio a livello 
e nuovo tunnel ciclopedonale al Ponte della Marella

•	 Messa in sicurezza e recupero Fattorie Visconti

•	 Nuove aule multimediali nel seminterrato della biblioteca

•	 Nuove piste ciclopedonali a partire dal collegamento 
Santuario Madonna della Ghianda - Lazzaretto

•	 Realizzazione nuova area feste in zona industriale

•	 Progetto recupero frana Belvedere con realizzazione 
collegamento con il Panperduto
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La situazione di pandemia, provocata dal virus deno-
minato Covid 19, ha cambiato radicalmente da un 
giorno all’altro la nostra vita e forse ci è sembrato di 
essere entrati in un sogno, o magari addirittura in un 
terribile incubo! 

Mai come in questi momenti ci siamo accorti di 
essere legati gli uni agli altri, per cui i nostri compor-
tamenti condizionano la vita degli altri e viceversa. 
Abbiamo dovuto modificare le nostre abitudini, 
quasi azzerare il nostro contatto con gli altri nella 
scuola, nel lavoro, nei negozi, nel tempo libero ed 
anche nelle Chiese, con l’impossibilità di partecipare 
alle celebrazioni ed in particolare alla Santa Messa.

Credo che questo debba farci comprendere che non 
siamo “isole”, ciascuno per sé; ma siamo persone 
in relazione, ognuno con il suo carico di responsa-
bilità per il bene di tutti. Ecco: impariamo a pensare 
in termini di “noi” e non di “io”; rafforziamo la 
consapevolezza che è essenziale preoccuparci degli 
altri prima che di noi stessi. Ho trovato questo bella 
espressione che mi ha colpito: lasciamoci toccare dal 
pensiero dell’altro!

Quanto è successo - e sta ancora succedendo - ci 
mette di fronte con estrema chiarezza al senso del 
nostro esistere, con la drammatica tensione tra 
la vita e la morte. Rimuovere la morte dal nostro 
orizzonte (e quanti morti in questi mesi!) rischia di 
rendere le nostre vite vuote di senso. L’epidemia che 
ha colpito il mondo intero ci ha rivelato la vulnerabi-
lità della nostra esistenza, che non è eterna qui ma in 
Dio, nel suo Regno. 

Afferma uno scrittore contemporaneo a proposito 
della situazione che stiamo vivendo: “Non ho paura 
di ammalarmi. Di cosa allora? Di tutto quello che il 
contagio può cambiare. Di scoprire che l’impalcatura 

“L’isolamento è 
un disvalore. La 

solitudine invece 
no: significa 
capacità di 

pensare, desiderio 
di riflettere, 
di meditare, 

mettersi davanti 
a Dio, caricarsi, 

impregnarsi della 
sua luce con la 
preghiera e la 
meditazione”

della civiltà che conosco è un castello di carte. Ho 
paura dell’azzeramento, ma anche del suo contrario: 
che la paura passi invano, senza lasciarsi dietro un 
cambiamento”.

Occorre perciò rendere feconda anche questa 
situazione, che ci impoverisce e ci rende leggeri, per 
porci le domande che contano: che senso ha la mia 
vita? Dove sto andando? Che cosa sto costruendo? 
Sono grato di quello che ho, della mia famiglia, dei 
miei amici, della mia comunità? Non censuriamo 
questi interrogativi che ci possono purificare da tanti 
orpelli ed educarci ad una vita buona, perché – dice 
un poeta – “È il pensiero della morte che, alla fine, 
aiuta a vivere”.

Per chi crede è l’ora di tenere alta la preghiera 
nel quotidiano, personalmente e con i nostri cari, 
intercedendo per tutti: per i medici e gli infermieri 
affinché non si arrendano alle difficoltà; per coloro 
che hanno responsabilità politiche perché provve-
dano il necessario; per chi si è ammalato e spera 
presto di guarire; per coloro che non ce l’anno fatta 
(ricordo tra gli altri il nostro carissimo mons. Ezio 
Bisello, che è stato vicario parrocchiale a Somma S. 
Agnese dal 1991 al 1999) ed ora sono davanti a Dio 
per ricevere un giudizio di misericordia.

Diceva il grande vescovo di Molfetta mons. Tonino 
Bello (1935-1993) con parole oggi profetiche: “Non 
dobbiamo passare dall’isolamento alla solitudine. 
Oggi ognuno vive per conto suo, se ne infischia degli 
altri. L’isolamento è un disvalore. La solitudine 
invece no: significa capacità di pensare, desiderio di 
riflettere, di meditare, mettersi davanti a Dio, cari-
carsi, impregnarsi della sua luce con la preghiera e 
la meditazione. Oggi non sappiamo più pensare, non 
c’è tempo per pensare”. Forse questo tempo, per noi 
oggi, è arrivato!

Diciamocelo, 
nessuno di noi 
esperti, anche 

chi ha più 
competenze 
di psicologia 

dell’emergenza, 
è stato formato 
per affrontare 
una pandemia

Nessun consiglio, solo un fiore
di Sara Girotti - Psicologa Psicoterapeuta presso l’Istituto Ipse

Sono stati mesi faticosi, per tutti. Se il virus non è vi-
sibile, gli eventi stressanti sono invece sotto i nostri 
occhi. Il lavoro in smart working, le richieste dei figli, 
la lontananza dai cari.

Fioccano da ogni parte consigli di esperti. Ma dicia-
mocelo, nessuno di noi esperti, anche chi ha più 
competenze di psicologia dell’emergenza, è stato 
formato per affrontare una pandemia; in cui, peral-
tro, siamo noi stessi coinvolti. 

Abbiamo contattato la nostra vulnerabilità, l’umana 
incapacità di avere il controllo di tutto. 

Nella vita può esserci già accaduto di fare i conti 
con imprevisti dolorosi, il senso di impotenza e la 
necessità di riorganizzare il pensiero e le risorse gior-
no per giorno. Per andare avanti, per non lasciarci 
sopraffare.

Ognuno di noi ha delle risorse. Dopo anni di lavoro, 
a due cose non mi abituo: al dolore delle persone e 
alle risorse che le stesse possono rinvenire in sé, o 
sviluppare. A volte si riesce a farlo da soli, altre serve 
un aiuto. Familiare, amicale o professionale.

Tutti abbiamo bisogno d’aiuto, in alcuni frangenti. 
Penso sia bene riconoscerla, questa necessità, senza 
giudizio. Ché il giudizio ci porta spesso lontano dal 
sentire genuino, dal contatto con i nostri bisogni più 
veri. 

Io riemergo da questa quarantena con le tasche 
vuote di consigli di efficacia certa. 

Frugo in quelle tasche e trovo un fiore. Il fiore che 
Vera, la mia piccola vicina di casa, ha depositato un 
giorno davanti alla mia porta. Il suo dono per me, 
spontaneo e gratuito.

Non possiamo essere isole!
di Don Basilio Mascetti - Prevosto di Somma Lombardo
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Modenese di 
origini, la signora 
Rina (103 anni) 
è la “decana” 
della casa di 
riposo Bellini

RSA Bellini: voglia di comunicare
a cura della RSA “C. & V. Bellini” Onlus

Rina, questo è il nome dell’ospite più anziana della 
nostra struttura; a dicembre compirà 104 anni! È in 
buona salute, vigile, ma non sempre è in grado di 
interagire verbalmente con il mondo che la circonda. 

Quando giunse alla Fondazione Bellini, nel dicembre 
del 2014, era alquanto loquace, tanto che – ancora 
oggi – le operatrici si ricordano di come, da mode-
nese verace, elargisse suggerimenti e spiegazioni 
sulla preparazione della pasta fresca, delle lasagne 
e dei tortellini.

Questa la sua breve storia. Rina si sposò con Pietro, 
Appuntato della Guardia di Finanza, il 1° gennaio 
1942; si conobbero nel Modenese dove Pietro, in 
quel periodo, svolgeva servizio (una curiosità: per 
sposarsi dovettero attendere il suo trentaseiesimo 
anno di età, perché così imponevano le regole mili-
tari). Nel 1943 nacque la loro bimba e fino al 1945 
lei ed il marito vissero a Cormòns (GO), dove Pietro 
venne trasferito per varie operazioni di frontiera. 
Cormòns dista tre km dall’attuale confine con la 
Slovenia, uno dei sei stati federali che formavano l’ex 
Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia.

Lo sconvolgimento dell’8 settembre 1943 fece 
emergere un’immediata crisi di coscienza a molti 
militari che operavano nelle zone di confine, Fiamme 
Gialle incluse, tanto da portarli a sposare la causa 
della Resistenza. Pietro fu uno di questi. Durante 
un’azione “lasciapassare” per alcuni sacchi di grano 
destinati a truppe di partigiani, dislocati sui monti, 
l’operazione fu intercettata da una pattuglia tedesca 
e, risalendo alla calligrafia dei documenti compilati, 
le conseguenze tragiche per il marito di Rina non si 
fecero attendere.

Pietro, con altri 19 partigiani, vennero fucilati il 4 
aprile 1945 dai tedeschi della Wehrmacht in località 
Loqua, ora nel territorio Sloveno (un partigiano riuscì 
a fuggire ed è grazie a lui che le autorità seppero 
poi il luogo della fossa comune dove i corpi vennero 
buttati).

Solo dopo tre anni, il feretro venne traslato a Somma 
Lombardo, dove Rina si era trasferita fin dal 1946 e, 
il 23 dicembre 1948, la città celebrò le esequie collet-
tive con altri quattro militari caduti in guerra.

Con la sua piccola iniziò la vita sommese, anche con 
il prezioso aiuto di alcuni amici di Pietro trasferitisi 
qui da tempo. Faceva la pantalonaia e ha lavorato 
per moltissimi anni presso un noto sarto da uomo 
in città.

Ora è assistita e curata da tutto il personale della 
Casa di Riposo “C. & V. Bellini”, personale al quale 
i suoi famigliari rivolgono sempre gratitudine per la 
pazienza e l’attenzione costante a lei dedicata.

La storia della signora Rina

Vogliamo 
valorizzare i nostri 

ospiti dando 
importanza alle 
loro esperienze 

di vita

L’idea di costruire una struttura che accogliesse per-
sone anziane, rimaste sole o in difficoltà, la ebbe la 
Famiglia Bellini che fondò – nel 1937- questa casa di 
riposo, aprendola a tutta la cittadinanza sommese e 
che, ancora oggi, porta il suo nome. 

Attualmente, la RSA Bellini Onlus dà alloggio a qua-
ranta ospiti, suddivisi in due nuclei, in base ai loro 
bisogni, alle loro necessità, alle loro abilità ed auto-
nomie residue. Ogni giorno, il personale presente si 
prede cura di ognuno di loro, ponendosi come obiet-
tivo primario il soddisfacimento del benessere psi-
co-fisico e relazionale di ogni persona, intesa come 
soggetto unico, portatore di una sua storia personale 
e professionale e dotato di una sua dignità non ne-
goziabile .

Questa casa di riposo però non vuole essere solo un 
luogo fisico che “cura”: vuol essere parte essenziale, 
fondamentale di una comunità; vuole abbattere le 

barriere fisiche, gli stereotipi ed i pregiudizi per dive-
nire parte integrante del tessuto sociale della città di 
Somma Lombardo; vuole aprirsi, come nel lontano 
1937, alla comunità sommese con iniziative e pro-
getti dedicati alle storie ed ai ricordi che ognuno di 
noi porta dentro di sé, nella mente e nel cuore.

E proprio a queste storie noi vogliamo “dar voce”: 
in collaborazione con l’Amministrazione comunale, 
vogliamo valorizzare i nostri ospiti dando importan-
za alle loro esperienze di vita, dando voce e parola 
anche a chi, con il tempo l’ha persa. 

Questo progetto, pubblicato su Spazio Aperto, darà 
la possibilità di tramandare testimonianze di una 
“Vecchia Somma” o di una “Somma Vissuta” anche 
ai giovani che abitano e vivono appieno questa me-
ravigliosa città, dando luogo ai racconti e alle narra-
zioni dei nostri residenti, anch’essi cittadini sommesi 
e non.
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Collaudatore di 
vari prototipi, 

nella sua breve 
vita effettuò 
oltre tremila 
voli con 41 

diversi tipi di 
apparecchi

Chi transitando per la piazzetta davanti al municipio 
di Somma Lombardo, vedesse sulla pareti di destra 
una grande scultura bronzea raffigurante un uomo 
alato che, come Icaro, sta precipitando circondato 
da lingue di fuoco, potrebbe chiedersi: “A chi è dedi-
cata questa scultura?”. Poi si avvicinerebbe per cer-
care la risposta da quel bronzo e, forse, troverebbe 
questo scritto: 

EMILIO PENSUTI 
SIGNORE  E  PILOTA  CONQUISTA  

IN  PURA  ANSIA  PERENNE  LANCIATO 
A  MARAVIGLIE  DI  SACRIFICIO 

E  D’INFINITO  
CON  INFRANGIBILE  ALA  VOTIVA 

LA  FEDE  E  L’AMORE  
VOLANO 

15  APRILE  1918

Letto questo si troverebbe nella nebbia fitta non sa-
pendo chi è, e soprattutto, per quali meriti ebbe que-
sto riconoscimento dalla cittadinanza sommese? 

Questo è il motivo che mi ha spinto a raccontare il 
chi è, il perché, e quando, fu messa questa scultura,  

Chi è? Emilio Pensuti, eroico pioniere dell’Aviazio-
ne italiana che Somma Lombardo (a quel tempo un 
piccolo ma laborioso borgo), ebbe l’onore di ospitare 
durante i tempi avventurosi e gloriosi della nascente 
Aviazione. 		

Emilio Pensuti ebbe i natali a Perugia il 26 agosto 
1890. Collaborò nel 1911 alla realizzazione del mo-
noplano “Friuli”, con il quale il 20 giugno 1912 conse-
guì il brevetto ad Aviano (Pn). 

Nel 1913, con il grado di capitano comandò il cam-
po scuola della Malpensa e,  legato a Gianni Caproni 
dalla comune passione per il volo, divenne uno dei 
più validi collaboratori: 

Il 29 gennaio 1914 su un Caproni 80 HP, stabilì il pri-
mo record italiano di altezza raggiungendo i 4080 
metri e nel settembre dello stesso anno con un 
Caproni da 100 HP portò il record a 5300 metri; suo 

anche il record di volo con passeggeri, volando l’11 
giugno 1916 su un Caproni 300 HP avendo 11 per-
sone a bordo. Collaudatore di vari prototipi (volò in 
pratica su tutti gli aerei Caproni, tra i quali il grande 
Caproni 300 HP, destinato a diventare il bombardiere 
tipo dell’aeronautica militare italiana durante la pri-
ma guerra mondiale. Nella sua breve vita effettuò 
oltre tremila voli con 41 diversi tipi di apparecchi. 
Partecipò alla guerra compiendo diverse azioni, fra 
le quali, il 3 ottobre 1917, un bombardamento not-
turno su Pola.  

Qui sotto sono ecco alcune annotazioni tratte dal 
diario giornaliero (riservatissimo) scritto da Gianni 
Caproni nel 1914, sull’attività svolta da Emilio Pensuti 
che, certamente, servono a porne l’accento, l’impe-
gno e la serietà nel suo pericolosissimo lavoro.

9 venerdì (gennaio) Pensuti vola facendo dei “virage” 
strettissimi e passanti la verticale. Picchia l’apparec-
chio perfettamente e perpendicolarmente. Vola con 
vento molto forte. 

29 giovedì (gennaio) Pensuti fa record di altezza 
3850 m. 230=4080 con mio monoplano tipo 1914; 
motore Gnome 80 Hp. E’ meraviglioso a quell’altez-
za. L’apparecchio giallo, causa i riflessi della neve. 
Scende intirizzito. Si beve alla salute, alla discesa. Si 
comunica giornali.  

18 sabato (aprile) Pensuti vola con “Parasol” ad 
equilibrio automatico senza toccare i comandi per 
mezz’ora.

12 mercoledì (Agosto) Alle otto e mezza arriva 
Pensuti. Era partito da Aviano alle 5 3/4. Ha percorso 
i 330 Km. Ad una velocità media di 126 Km. All’ora. 
Ha consumato solo 58 litri di benzina, cioè 20,80 l’o-
ra; ne ha ancora 72 litri nei serbatoi. Ciò dimostra la 
poca potenza necessaria per volare. Avrebbe potuto 
volare per sei sette ore senza scalo.

14 mercoledì (settembre) Pensuti fa istruzione al te-
nente Gregorini (…) e al capitano De Carolis, venuto 
oggi (….) entrambi molto soddisfatti.

1 giovedì (Ottobre) Pensuti batte il record italiano di 
altezza salendo a metri 5280 con “mio” Parasol 100 
Hp., monovalve.

Qui a destra: il 
triplanino ideato e 
fatto costruire su 
suo progetto. (Foto 
Coll. P. Galdangelo).

Sopra: cartolina 
raffigurante il 
Campo Scuola di 
Aviazione della 
Malpensa

Emilio Pensuti: l’eroico aviatore  
della scultura di piazza Vittorio Veneto 
di Carlo Ferrario
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Alla sua memoria 
fu dedicato 

il grande 
monumento 
in bronzo che 

adorna la parete 
destra della 

piccola piazza 
antistante 

l’ingresso al 
Municipio

13 venerdì (Novembre). Pensuti ritorna da Torino. 
Dovette fare alcune prove di volo con 150 kilogram-
mi di carico. Salì a 1000 metri in 11’; poi a 1800. 
Doveva salire a 2500 m. decollò in meno di 100 m. 
Va a Milano a prendere un altro 80 Hp. perché il mo-
tore di quello che è a Torino non va bene. Altrimenti 
sarebbe salito a 1000 m. in 9’.

25 mercoledì (Novembre). Pensuti vola con 300 Hp.; 
vola con tre, con due e con un motore anche latera-
le. Decolla in 37 passi; carico: 500 kili. Entusiasmo 
grandissimo.

2 mercoledì (Dicembre). Pensuti vola col suo 300 Hp. 
A 2000 metri con 500 kg. Pensuti fa dei bei planè 
in spirale. Dopo pranzo vola nuovamente con 300 
Hp.. Vola molto bene. Vi è il Sindaco di Somma con 
Signora.

Il grande poeta Gabriele D’Annunzio sentì il biso-
gno di elogiarlo per la sua bravura con questo breve 
scritto riportato qui  a destra. 

Foto sopra: Pensuti con il tenente Galassini con il 
quale fece il suo ultimo e tragico volo.

Infatti, durante quel volo si sviluppò un incendio a 
bordo e Pensuti, con grande maestria e freddezza di 
spirito, riuscì ad atterrare salvando il suo compagno 
ma, purtroppo, rimanendo lui vittima del fuoco

Era il 18 aprile 1918 quando precipitò con il suo tri-
plano sul campo di Vizzola Ticino. 

Pochissimi anni dopo la sua scomparsa, cioè nel 
1922, alla sua memoria fu dedicato il grande monu-
mento in bronzo che adorna la parete destra della 
piccola piazza antistante l’ingresso al Municipio di 
Somma Lombardo. Realizzato dallo scultore Angelo 
Montegani e inaugurato nel 1922, e fuso nella nuova 
fonderia appena istallata nell’officina Secondo Mona 
in Mezzana.

Nell’ ultimo conflitto data la penuria di metalli, il mo-
numento corse il pericolo di essere fuso, poi l’idea fu 
per fortuna accantonata.

PS Alla memoria di Emilio Pensuti Somma Lombardo 
ha pure intitolato una via. 

24 maggio 1922

Onorevole Comitato per le Onoranze 

ad Emilio Pensuti - Milano

Con propria deliberazione 21 corr. Questo Consilio 
Comunale ha approvato la decisione della Giunta 
Municipale per l’accoglimento della domanda pro-
dotta, consentendo il collocamento della lapide 
all’ardito aviatore EMILIO PENSUTI, gloria dell’avia-
zione Italiana, ed ha affidato Giunta di ricevere in 
consegna la magnifica opera d’arte. 

Con particolare considerazione

IL SINDACO

G. Cova Moscardino

Funerale di EMILIO PENSUTI

Qui sotto: la partenza da Vizzola Ticino.

A destra sotto: all’uscita dalla chiesa di S. Agnese. Il 
corteo era circondato da una folla di persone com-
mosse e piangenti. (Foto P. Galdangelo).

A sinistra sotto: inaugurazione del monumento sulla 
parete del Municipio in piazzetta. (foto C. Ferrario).

Il grande poeta 
Gabriele D’Annunzio 
sentì il bisogno di 
elogiarlo per la sua 
bravura con questo 
breve scritto riportato 
qui  sopra. 

A destra: Pensuti con 
il tenente Galassini 
con il quale fece il suo 
ultimo e tragico volo. 
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Mio figlio Francesco? Ti resta nel cuore
La prova di vita di una madre a tu per tu con la disabilità: ecco il suo racconto	 di Monica Re

Ti ritrovi seduta sul coperchio del water con il test 
in mano e in quei pochi minuti sei già arrivata a im-
maginarti la festa di laurea del bimbo che speri di 
aspettare. Poi il sogno si avvera, la barretta si colora 
e corri subito a dirlo a colui che ha contribuito a que-
sto miracolo.

Il tempo scorre veloce, tutto sembra andare bene. Sì 
è vero, ad una visita hanno detto che la circonferenza 
cranica è leggermente più piccola, ma la ginecologa 
ci ha subito tranquillizzati “è dovuto solo alla posi-
zione del bimbo, già rivolto verso il canale d’uscita”.

Arriva il parto, tutto regolare, ma durante la giorna-
ta qualcosa non va per il verso giusto. Ci chiama il 
pediatra “il bambino è ipotonico e non mangia…” 
Io non so neanche cosa voglia dire ipotonico e così 
devo chiedere e inizio a fare domande che non avrei 
mai voluto fare e non capisco le risposte perché non 
sono attenta, perché non capisco, perché sto ancora 
pensando alla festa di laurea di mio figlio.

Iniziano una serie di visite e consulti di medici au-
torevoli e, alla fine, ti mandano al Besta di Milano, 
un’eccellenza. Sì, ma un’eccellenza per cosa visto che 
ancora non abbiamo capito cosa è successo al no-
stro bambino?

Siamo in un luogo pazzesco, stanze da 2/3 posti o 
stanze singole per i casi più gravi. Le infermiere cer-
cano di farti sembrare tutto meno drammatico e io 
piango mentre ci spiegano cosa succederà in quella 
settimana di ricovero. Inizi a guardarti in giro e vedi 
bambini che sembrano “normali” e casi veramente 
gravi e l’unica cosa che pensi è “per fortuna mio figlio 
non è messo così male”.

Esami, prelievi, il tempo passa lento…sono bambini, 
fanno un solo esame al giorno per non traumatizzarli 
quindi il tempo sembra non passare mai. Poi arriva 
il giorno delle dimissioni. Oggi sono passati quasi 18 
anni, ma mi ricordo ancora la stanza, la scrivania e 
il camice bianco della dottoressa. Parla, parla, ceci-
tà, epilessia, paralisi, mi perdo, non capisco. C’è una 
cura? “Purtroppo signora, è capitato a voi, ma poteva 
capitare a chiunque”. Perché a me...perché a lui…

A un certo punto capisci che non devi mollare, che 
lo devi a lui che hai voluto con tanto amore e allora 
inizi mille percorsi per capire se sei più forte tu o la 
malattia: piscina, fisioterapia, logopedia, musicotera-
pia e ippoterapia. Ti accorgi che non è cieco, che a 5 
anni inizia a camminare, che si tuffa in acqua e va a 
cavallo, che dice qualche parola e capisce tante cose. 
Chissà dove arriveremo…

Ma non è un percorso in discesa, gli ostacoli sono 
tanti, sembra che la vita si diverta a metterti alla 
prova.

Poi c’è la burocrazia che sa essere difficile quan-
to una malattia. Francesco all’asilo non cammina 

ancora, non c’è il parcheggio disabili, devo portarlo 
in braccio. Chiedo il parcheggio per agevolarmi l’in-
gresso, ma bisogna aspettare il bando, che vinca la 
società che deve ridefinire le strisce in città e faranno 
anche il parcheggio…faranno… Ci sono genitori me-
ravigliosi in classe di mio figlio, vanno in comune, si 
offrono di comprare loro la vernice arancione e fare 
il parcheggio; non si può, c’è una procedura, un pro-
tocollo, una legge.

Di persone meravigliose ne ho incontrate tante. 
L’insegnante che, a sue spese, ha fatto costruire un 
fasciatoio con scaletta per aiutare Francesco nei 
cambi e l’insegnante che lo ha accompagnato, do-
nando il suo tempo, in un percorso di catechismo 
per permettere a Francesco di fare Comunione e 
Cresima con i suoi compagni. I compagni di scuola di 
Francesco che hanno colto la sua diversità e l’hanno 
trasformata in un valore aggiunto. La sua baby sitter 
che appena può se lo carica in macchina e lo porta 
a vedere gli aerei che decollano o a dare i crackers 
alle papere; o la sua maestra dell’asilo che viene a 
trovarlo ancora adesso che lui è quasi maggiorenne 
perché, come dice lei “Francesco ti resta nel cuore”.

Lui intanto migliora. Sempre con mille difficoltà. 
Qualche piccolissimo traguardo lo ha raggiunto: 
scuole elementari, medie e un biennio alla scuola di 
agraria con la serra, piante e semi a sua disposizione.

Poi, riecco la burocrazia; c’è un posto in un centro 
disabili per adulti, ma deve lasciare la scuola per ri-
sorse limitate… e allora scegli, pensi, speri di fare la 
cosa giusta per lui e ancora una volta ce la fai e lui è 
fantastico e si adegua a tutto col suo sorriso e la sua 
risata contagiosa. 

Sono passati quasi 18 anni e avrei voluto vedere 
la tua festa di laurea, ora mi accontento di vedere 
quando riesci a toglierti le scarpe o a dirmi che hai 
sete e mi insegui col bicchiere in mano. Nessuno do-
vrebbe vivere tutto questo… poi ti sento ridere men-
tre guardi Topolino e per un po’ il cuore smette di 
piangere e ride con te.

A un certo punto 
capisci che non 
devi mollare, 

che lo devi a lui 
che hai voluto 

con tanto amore 
e allora inizi 

mille percorsi 
per capire se sei 
più forte tu o la 

malattia: piscina, 
fisioterapia, 
logopedia, 

musicoterapia 
e ippoterapia
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Mani in alto! Questo è uno spettacolo! 
Con Mattia, Italo e Barnaba
Il trio comico di giovani emergenti sommesi ha debuttato all’Auditorium San Luigi

Alcune immagini dello spettacolo dei “Dischi Volanti”

Torneremo a 
ridere insieme... 

nel frattempo 
seguiteci su 
Instagram, 
alla pagina 

“dischivolanti_
teatro”.

Tanti auguri a Vanda 
e Gustavo Pivetti  
che festeggiano 

68 anni 
di matrimonio!

La redazione  
di Spazio Aperto  

si unisce alla felicità 
e all’affetto di figli, 

nipoti e pronipoti per 
questo importante 

traguardo raggiunto.

Ciao a tutti! Siamo Mattia, Italo e Barnaba, tre comi-
ci emergenti sommesi. Siamo studenti universitari e 
nel tempo libero ci piace dedicarci alla recitazione, 
infatti abbiamo messo in piedi uno spettacolo chia-
mato “Mani in alto! Questa è un’aspirina!”, scritto, 
diretto e interpretato da noi.

Abbiamo deciso di metterci in gioco, realizzando 
questo spettacolo composto da sketch comici, con 
l’aiuto di diversi ragazzi di Somma e della provin-
cia. Lo show è stato messo in scena la prima volta 
a novembre dello scorso anno e ha riempito la sala 
dell’Auditorium San Luigi di Somma Lombardo. Dato 
il successo inaspettato, abbiamo deciso di fare una 
replica a febbraio di quest’anno che è stata nuova-
mente molto gradita.

Lo show consisteva in diverse situazioni comiche, in 
cui ci siamo calati nei ruoli più disparati: vecchiette, 
maghi e rapinatori, inoltre abbiamo coinvolto anche 
il pubblico presente in sala. Tutto il ricavato dei due 
spettacoli è stato devoluto all’Oratorio San Luigi, 
luogo a noi molto caro poiché ci siamo cresciuti e 
dove abbiamo creato i nostri primi cortometraggi. 

Vista la situazione che si è creata a causa del virus, ci 
siamo attrezzati come abbiamo potuto, portando la 
nostra comicità sui social con l’intento di regalare un 
sorriso in questo momento difficile per tutti.

In attesa che tutto si risolva per il meglio, stiamo pro-
gettando di promuovere il nostro spettacolo in altre 
città della provincia.
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Questo è un periodo difficile, perché il coronavirus ci 
ha isolati nelle nostre case e ci ha reso paurosi e soli, 
niente parenti, niente amici, niente uscite e passeg-
giate e tanta paura di ammalarsi.

Capire che cos’è il virus, da dove è arrivato e come 
possiamo affrontarlo, si è reso indispensabile, quindi 
attraverso varie fonti di informazione abbiamo af-
frontato il problema. Un altro problema era tenersi 
in contatto come redazione e scrivere a distanza l’ar-
ticolo: grazie al cellulare e al computer, in questi mesi 
abbiamo potuto vederci virtualmente e collaborare 
per scrivere le nostre opinioni ed emozioni, paure, 
risorse.

Quante storie ci hanno attraversato in questo perio-
do. ll virus è comparso in Cina, nella città di Wuhan a 
dicembre 2019, provocando gravi polmoniti che han-
no colpito migliaia di persone. Le autorità Cinesi han-
no informato l’OMS, la notizia si diffusa nel mondo. 
E’ stata segnalata la comparsa di un virus rinominato 
Sars Cov 2 – sindrome respiratoria acuta. Il contagio è 
avvenuto nel mercato di Huanan a Wuhan, il virus ha 
fatto un salto di specie passando dagli animali all’uo-
mo. Pure esistendo vari tipi di virus similari, questo 
è nuovo, sconosciuto. Il contagio è arrivato anche in 
Italia e già si era diffuso nel mondo, così il 9 marzo 
l’Italia è entrata in lockdown, con zone rosse come 
nel Lodigiano. Dal giorno 11 marzo l’OMS ha dichia-
rato quella di Sars Cov 2 una pandemia. Sono rimasti 
aperti in Italia e nel mondo solo i servizi essenziali. 

Il nostro Centro Diurno a Somma Lombardo è stato 
costretto a chiudere, sempre il giorno 11 marzo, così 
tutti noi ci siamo ritrovati catapultati in una nuova e 
strana situazione di isolamento forzato. Ci siamo tro-
vati a provare paura, ansia, che poi si sono tramutati 
in depressione, oppure sono rimaste sensazioni che 
mutano di giorno in giorno come il mutare del virus. 
Ci trasformiamo con lui?

Attualmente siamo nella fase 2 e ci avviamo alla 
fase 3 con la riapertura quasi totale delle attività 
commerciali: i numeri dei contagi variano continua-
mente, la situazione sanitaria nella nostra regione, 
la Lombardia, presenta ancora delle criticità. Quello 
che ci appare chiaro è che vi sono regole sociali esat-
te da seguire con grande senso di responsabilità: la 
prima e più utile è il distanziamento sociale, oltre a 
lavare e igienizzare le mani e utilizzare la mascherina, 
che risulta essere anche il più difficile da sostenere a 
livello psicologico e quando incontriamo le persone. 

Non sappiamo quando se ne andrà questo virus, 
non c’è una cura o vaccino ancora, se non sparirà o 
potremo controllarlo, occorre tanta prudenza e sen-
so di responsabilità da parte di tutti noi per se stessi 
e i propri cari. In generale le certezze non ci sono, 

neanche sull’origine forse del virus, i pareri degli 
esperti sono a volte contradittori, la burocrazia in-
combe in tutte le procedure per riattivare la vita so-
ciale ed economica.

Le persone con disabilità, molto tardi sono comparse 
nei DPCM emanati in questi mesi. 

In attesa di una riapertura del nostro Servizio Diurno, 
quello che ci chiediamo è “quando ci riabbraccere-
mo?”. Quando succederà ci sarà una nuova vita, 
amore, sarà fantastico. Per ora ci sentiamo di dire 
che viviamo una falsa normalità, determinata dal-
la distanza e dal non poter agire gesti d’affetto o di 
cortesia. Le emozioni che viviamo sono dominate 
da amarezza, delusione e talvolta un po’ di rabbia. 
Quando le emozioni potranno fluire dai nostri ge-
sti, allora sarà come una primavera, dopo un gelido 
inverno. Non facciamo come Don Ferrante, l’intel-
lettuale dei Promessi Sposi, che non prese nessuna 
precauzione contro la peste, la prese e morì, pren-
dendosela con le stelle! Se saremo responsabili riu-
sciremo veramente noi, ancora e per lungo tempo, a 
vedere le stelle.

Colpa delle stelle?
Isolamento forzato: come il virus ha cambiato la nostra vita

di Gioacchino Faranna, Alessandra Besozzi, Valentina Bergo, Viviana Innocente, Laura Candia

“La vita non è 
aspettare che 

passi la tempesta, 
ma imparare 

a ballare sotto 
la pioggia”

(Gandhi)
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Il teatro torna e porta la vita. Sul palco e in sala. Con le 
sue luci, le voci, la freschezza, le emozioni, l’odore di 
“antico” che aleggia e che collega generazioni di atto-
ri e di pubblico. Una forma di vita, anzi di “IperVita”, 
una vita che crea, che va oltre il concetto proprio di 
esistere e crea altre realtà, altri mondi interconnessi.

Per questo motivo non vediamo l’ora di riaprire le 
porte. Sappiamo che state aspettando, che molti di 
voi avevano già preso i biglietti e che tutti gli abbona-
ti hanno già la loro sedia prenotata. Quindi procedia-
mo con ordine.

La programmazione riprenderà il più possibile quel-
la dello scorso anno che abbiamo appena gustato e 
poi abbiamo dovuto sospendere. “Rumors“ , un clas-
sico di Neil Simon, messo in scena dalla Compagnia 
Paolo Ferrari di Busto esordirà sulle nostre scene; poi 
La piccola orchestra di ringhiera del maestro Fabio 
De March ci intratterrà con uno spettacolo speciale 
che rievoca quella particolare atmosfera della Milano 
del passato e infine LA NUOVA COMPAGNIA ANNI 
VERDI con la nuova “Le Bugie hanno le gambe corte”, 
una commedia strepitosa e scoppiettante di Barino 
V. e Fraccaroli M. per la regia di Patrizia Comolli.

Di più. La riapertura delle porte del teatro vuole esse-
re un modo per dimostrare che apprezziamo il nostro 
pubblico e che, per la Nuova Compagnia Anni Verdi, 
esserci significa poter ringraziare chi ci appoggia e ci 
ha supportato mostrandoci la sua fedeltà e simpatia. 
Stiamo pensando, quindi, in aggiunta alla program-
mazione usuale, a una nuova sopresa per i nostri 
abbonati e per tutti coloro che vorranno seguirci.

Stay tuned! Alla prossima puntata.

Il teatro torna e porta la vita
Riparte la rassegna Cipresso d’argento interrotta a causa del Covid

di Sabrina Norcini

Officina Gallidabino snc 
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Stiamo pensando, 
in aggiunta alla 

programmazione 
usuale, a una 

nuova sopresa 
per i nostri 

abbonati e per 
tutti coloro che 

vorranno seguirci

Foto di gruppo per “La Nuova Compagnia Anni Verdi”
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